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Si è svolto ieri a Napoli l’annuale convention sul Mezzogiorno organizzata dalla Confartigianato. In 
evidenza sui giornali anche il Piano di rientro dal deficit sanitario ed il rischio commissariamento per 
la sanità campana. Il New York Times ha pubblicato ieri un articolo su Napoli.   
 
 
Roma 
“Federalismo per innescare lo sviluppo” di Rosa Benigno (pag. 10) 
 
Le piccole e medie imprese meridionali hanno un peso superiore di otto punti percentuali rispetto 
alla media nazionale. Però il 47% di queste, cessa di vivere entro i cinque anni di vita, con la 
conseguente perdita di  10.521 posti di lavoro l’anno. I costi della giustizia civile rappresentano un 
record che incide sulla mortalità delle imprese, così come la crisi dei mutui e la stretta creditizia 
operata dalle banche. E’ quanto emerge dal Convegno nazionale sul Mezzogiorno della 
Confartigianato svoltosi ieri a Napoli. 
 
Sull’argomento, il Roma pubblica nella stessa pagine un approfondimento dal titolo: “Pmi, ecco 
perché scappano gli investitori”. 
 
Gli altri giornali: 

• Corriere del Mezzogiorno, senza firma a pag. 8: “Sud, il 48% delle imprese cessa le 
attività entro 5 anni”; 

• Il Mattino, Alessandra Chello a pag. 40: “Nel Mezzogiorno il 47,8% delle aziende 
chiude entro i primi cinque anni di vita”; 

• Il Denaro, Jenny Giordano a pag. 11: “Pmi: una su due muore in 5 anni”. 
 
 
 
Il Mattino 
“Se le imprese muoiono non è colpa dei clan” di Alessandra Chello (pag. 40) 
 
A margine del convegno organizzato dalla Confartigianato sul tema del federalismo, il 
sottosegretario alla Presidenza del Consiglio Gianfranco Miccichè ha lanciato la proposta di una 
Lega meridionale per la salvaguardia del territorio. “Basta lamentarsi – ha detto Miccichè – perché 
il Nord è più forte, mettiamoci insieme noi del Sud” e salvaguardiamo il nostro territorio. Un’idea che 
ha trovato il pieno sostegno del presidente della Regione Sicilia, Raffale Lombardo. Sergio 
D’Antoni ha fatto rilevare la contraddizione della proposta degli esponenti del centrodestra: 
“Auspicano un’unione tra le Regioni del Sud? Contraddicono se stessi visto che poi votano misure 
antimeridionali insieme con la Lega”.  
 
Anche il Denaro si occupa dell’argomento con un articolo di  Eleonora Tedesco a pag. 11 dal titolo: 
“La ricetta: federalismo e fondo mutui”. 
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Il Mattino 
“Tagli sanità, la resa dei conti per le Asl” di Paolo Mainiero (pag. 41) 
 
I direttori generali delle Asl e delle Aziende ospedaliere campane presenteranno oggi all’Assessore 
Montemarano le proiezioni di spesa al dicembre 2008. Si tratta di un passo importante per 
conoscere l’entità dello sforamento dei conti della sanità. La delibera di attuazione del Piano 
ospedaliero, che dovrebbe essere presentata in Giunta la prossima settimana, dovrebbe contenere 
una norma per il commissariamento automatico dei manager che non abbiano rispettato i parametri. 
“Bisogna avere gli occhi bene aperti – ha dichiarato il presidente Bassolino – perché per esperienza 
sappiamo bene che gli ultimi mesi sono i più delicati”.  
 
Nella stessa pagina Paolo Mainiero intervista il presidente dell’Ordine dei medici: “Scalera: il piano 
da solo non basta, l’intero settore è già sotto tutela”. 
 
Gli altri giornali: 

• Roma, Mario Pepe a pag. 9: “Deficit, le aziende presentano i conti”; 
• Repubblica –Napoli, Angelo Carotenuto a pag. 8: “Fitto: se la Regione è inadempiente 

commissariamento strada obbligata”; 
• Il Denaro, Ettore Mautone a pag. 14: “In pista il riordino degli ospedali”. 

 
 
 
Repubblica – Napoli 
“Reportage del New York Times, la città in crisi punta sulla cultura”, senza firma (pag. 5) 
 
Il New York Times ha pubblicato ieri un articolo su Napoli e sul particolare momento che la città sta 
vivendo dopo la crisi dei rifiuti. L’autore, Michael Kimmelmann, dopo aver rilevato che i turisti non 
sono ancora tornati in città propone un intervista al soprintendente Nicola Spinosa che non ha mai 
nascosto la sua disillusione sulla effettiva rinascita cittadina, dopo il breve periodo della prima 
elezione a sindaco di Bassolino. Il giornalista, infine, mette in evidenza come accanto ad una forte 
vivacità culturale (cita, ad esempio, il museo Madre) convivano i soliti problemi del traffico, della 
disoccupazione e della criminalità.  
 
Gli altri giornali: 

• Il Mattino, Michele Esposito a pag. 36: “New York Times: Napoli malinconica, l’arte 
unica luce”; 

• Corriere del Mezzogiorno, Stefano Piedimonte a pag. 6: “La fama di Napoli sta 
offuscando la sua bellezza”. 

 
 
 
La Repubblica – Napoli 
“Ganapini: bastano due inceneritori” di Angelo Carotenuto (pag. 8) 
 
Sarà approvato nella seduta di giunta regionale di questa mattina, il piano per la gestione ordinaria 
del ciclo dei rifiuti. Già ieri, l’Assessore all’Ambiente Ganapini, ne ha svelato qualche particolare in 
Consiglio regionale durante un question time. L’elemento più significativo è che il piano prevede 
quattro inceneritori, anche se ne è stato annunciato un quinto dal Presidente Berlusconi. Il parere 
di Ganapini è che in Campania ne sarebbero sufficienti due, quello di Acerra e quello di Salerno. 
 
 
Gli altri giornali: 

• Corriere del Mezzogiorno, Simona Brandolini a pag. 8: “Ganapini in Consiglio 
regionale, spunta l’ipotesi di un rigassificatore”; 

• Il Mattino, Paolo Mainiero a pag. 37: “Il piano della Regione: solo quattro 
inceneritori”.  
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Il Sole 24Ore Sud 
“Napoli può rinascere” di Giancarlo Lorenti (pag. 5) 
 
In questa intervista il presidente dell’Unione industriale di Napoli, Gianni Lettieri, anticipa i temi 
che dibatterà all’assemblea pubblica del prossimo 21 ottobre, dove, di fatto, concluderà il suo 
mandato. Le indicazioni proposte a suo tempo per la risoluzione del problema rifiuti, la 
individuazione di una zona franca a Napoli Est e la realizzazione di un Politecnico in Campania sono 
tre proposte, condivise poi anche dal Governo nazionale, di cui Lettieri rivendica la paternità. Sul 
Comune di Napoli, il presidente non nasconde le difficoltà di rapporto avute, mentre invece con la 
Regione si è stabilito un dialogo costruttivo, anche se restano ancora tante cose da fare. Lettieri 
conclude evidenziando ancora una volta la centralità del ruolo dell’impresa per lo sviluppo di Napoli e 
del Mezzogiorno. 
 
 
Roma 
“I privati “in campo” per Pompei” di Mario Pepe (pag. 9) 
 
Il Ministro dei Beni culturali Sandro Bondi, a margine della presentazione del bilancio dell’ attività 
dei carabinieri che operano sui beni culturali, ha affermato che l’area archeologica di Pompei 
potrebbe beneficiare di un grande investimento. “In questi giorni – ha detto Bondi - sto contattando 
un grande imprenditore privato che potrebbe essere disponibile a fare un grande investimento su 
Pompei”. Il ministro ha ricordato anche l’imprenditore americano Packard, che ha già versato 12 
milioni di euro, dal 2004, per gli scavi di Ercolano. Se si hanno delle idee – ha concluso – le risorse 
arrivano”. 
 
Anche il Denaro si occupa dell’argomento con un articolo  senza firma a pag. 22: “Bondi: un 
magnate per Pompei”. 
 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Tributi locali, in arrivo il condono” di Paolo Cuozzo (pag. 6)  
 
La delibera della giunta comunale di Napoli, che prevedeva il condono delle liti pendenti, si è 
trasformata lo scorso luglio in emendamento al Bilancio 2008 poiché il regolamento non è mai stato 
varato. Per questo le commissioni competenti, Bilancio e Sviluppo,  hanno stabilito d’ imperio, la 
chiusura delle liti pendenti attraverso una delibera di iniziativa consiliare. In questo modo il Comune 
di Napoli, azzerato il contenzioso, acquisirà ulteriori entrate e potrà destinare le risorse umane, sino 
ad oggi impegnate in questo settore, per la lotta all'evasione. 
 
Anche il Mattino riporta la notizia con un articolo di Luigi Roano a pag. 41 dal titolo: “Ici, Tarsu e 
liti pendenti: arriva il minicondono”. 
 
 
Il Sole 24Ore Sud 
“Bonifiche, Sud in prima fila” di Laura Viggiani (pag. 3) 
 
Il Cipe ha approvato una delibera che stabilisce gli obiettivi e la ripartizione delle risorse europee per 
gli interventi di bonifica e di recupero di siti industriali inquinati. Nella delibera vengono indicati 54 
siti, venti dei quali sono nel Mezzogiorno. Le Regioni a settembre hanno poi segnalato altri 80 
territori da bonificare. E’ in corso quindi la composizione di una graduatoria che stabilirà le priorità di 
intervento. Le risorse impiegate ammonteranno a 3 miliardi destinati a tutto il paese nel piano 2007-
2013. Di questi, al  Mezzogiorno saranno destinati circa 2,6 miliardi di euro. Le operazioni saranno 
gestite da Invitalia (nuova denominazione della ex Sviluppo Italia).  
 
Di lato segnaliamo, sempre a cura di Viggiano, l’intervista a Domenico Arcuri, Amministratore 
delegato di Invitalia 


